
Di fondamentale importanza è la direttiva rivol-
ta agli enti proprietari della strada riguardante 
la necessità di garantire la possibilità oggettiva 
della sosta a tutte le tipologie di veicoli, anche in 
caso di esistenza di un parcheggio riservato ad 
una specifica categoria.

Per garantire il rispetto di tale principio, il 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha 
ricordato che la delimitazione dello stallo di sosta 
operata in modo tale da consentirne la fruizione 
solo ad alcune tipologie di veicoli deve essere 
giustificata da comprovate esigenze della cir-
colazione o caratteristiche della strada oltre ad 
essere congruamente motivata, pena la declara-
toria di illegittimità del relativo provvedimento. 
Analogamente sono necessarie stringenti moti-
vazioni in caso di parcheggio riservato ad una 
specifica categoria di veicoli.

Si coglie l‘occasione per ricordare che il 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, ai 
sensi dell’articolo 5 del Codice della strada, può 
impartire ai Prefetti e agli enti proprietari delle 
strade le direttive per l’applicazione delle norme 
concernenti la regolamentazione della circolazio-
ne sulle strade di cui all’articolo 2. 

Inoltre l’articolo 35 del Codice della strada 
attribuisce al Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti la competenza ad impartire le direttive 
per l’organizzazione della circolazione e della 
segnaletica stradale.

In merito a quanto sopra esposto, è pacifico che 
al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
siano attribuiti poteri di interpretazione e di cor-
retta applicazione delle norme del Codice della 
strada, sia nella fase preventiva che nella fase 
applicativa delle normative in esame.

L’articolo sopra sarà vero? 
Vero è che la foto a 
fianco dimostra come  
i funzionari preposti 
alla gestione della 
circolazione stradale di 
Firenze non applicano 
correttamente  il Codice 
della Strada, istallando un 
coacervo di segnaletiche
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